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IL PROGRAMMA 
DELLA POLITICA ITALIANA 


| Sage 


| 1 programma del comitato di Napoli che 
«abbiamo pubblicato nel foglio di ieri, se 
«non è una lucida esposizione de’ principii 
ed intendimenti del partito estremo; con- 
corda però così strettamente colle dichiara- 
zioni de’ giornalifmazziniani o di quelli che 
hanno scritto, sulla propria bandiera il nome 
| simpatico di Garibaldi?'non sapendo: quale 
altro sostituirvi, che non si può a meno di 
riguardarlo come una manifestazione dei 
pensieri che prevalgono in quel partito. 
Esso fa di Garibaldi il rappresentante di 
Italia, escludendo chiunque altro, dichiara 


che Garibaldi dee redimer Venezia e Roma 


per recar poscia il soccorso fraterno alla 
| Ungheria; alla Servia, alla'‘ Croazia; alla Po- 
lonia, 

Il movimento italiano degenererebbe per 
‘(tal guisa, in una rivoluzione universale, ed 
in un’audace sfida a tutti gli stati d’ Eu- 
ropa. Non v' ha alcuna novità in questo di- 
segno, nè potrebbesi pretenderlo, giacchè i 
nostri rivoluzionari si reputano abbastanza 
fortunati di ripetere le sonore frasi di. fra- 
tellanza de’ popoli, di debito’ di. accorrere a 
difesa delle altre nazioni oppresse, senza 


.- badare se abbiamo già compiuta la nostra 


impresa, se tutta l’Italia è. indipendente ed 
‘unita, e se siamo abbastanza sicuri. nell’in- 
terno e rispetto all’ estero da poter pensare 


a recar aiuto agli altri. L 
Ci sembra che sarebbe prudente di badar 


un. po’ più a’ fatti nostri e ricercar da buoni 
amici quali mezzi siano più adatti a eom- 
pier la redenzione nazionale, prima di vol- 
ger la mente agli altri’ popoli. Quando si 


‘ha una santa causa da difendere, e quando 


per difenderla. si. richiede il. concorso . di 
molte propizie circostanze, non si guadagna 
nulla‘ a scontentar coloro che 0 ci sono fa- 
vorevoli o non ci sono contrari e ci.lasciano 
fare. Le suscettibilità delle estere» potenze, 
le apprensioni della diplomazia saranno baz- 
‘zecole pel partito d'azione; ma per una nazione 


. hanno una grande importanza, ed il governo 


che improvvidamente le destasse o le ri- 
guardasse con indifferenza danneggierebbe 
la causa’ nazionale. 

Noi adunque faremmo bene! di lasciar da 
parte la Polonia e la Croazia, l'Ungheria e 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Toatro Carignano. — Le Jene, dramma 
în'4 atti (originale italiano) — Concerto della 
signora Carolina Ferni. 


Le Jene, onde s' intitola il nuovo dramma 
rappresentato iersera al teatro Carignano, vi 
ricorderanno forse a primo tratto quei brutti 
animalacci dall’ispido pelo e dallo sguardo fe- 
roce e vigliacco ad un tempo, che vedeste 
non ha guari nelle gabbie del signor Charles. 
Ma non temete; le jene del Carignano hanno, 
od almeno dovrebbero avere l'aspetto il più 
vago, le formé le più incantevoli ed affasci- 


— Quanti, dovrebbero avere il sorriso della vo- 


tà sulle labbra e scoccare scintille d’amore 
dagli occhi: chè se qualcosa tengono di co- 
mune*colle belve del signor Charles, la è sol- 
tanto l'istinto di voracità. 

Insomma queste jene appartengono a quella 
classe di femmine, cui, chiedendo a prezzo 
d’oro.un’ora di\piaceri, il -vizio ha innalzato 
un altare: femmine, che i poeti hanno battez- 


la Servia ‘per provvedere a’ casi nostri e 
procacciar di costituir l’Italia una ed indi- 
pendente. 

L’ unità italiana ‘è il programma di tutti 
gl'Italiani. E una pretensione singolarissima 
quella del. partito più ciarliero. di voler. a- 
ver il monopolio dell’ unità; di averla pro- 
posta, consigliata, promossa e fatta riuscire 
lui solo. È il concorso della nazione che 
ha fatto progredire-la causa dell’ unità, e 
la nazione non è e non sarà mai un par- 
tito. 

E chi ha seguito la nazione? Quando 
mai la nazione è stata col sig. Mazzini? 
Quando ha dato ascolto a' suoi inviti, sparsi 
così di frequente. dagli agenti dell’ Austria 
coperti del berretto frigio? 

Il sig. Mazzini ha tutta Ta sua vita pre- 
dicata l’unità italiana, è vero, e sarebbe per 
lui un merito incontestabile; se avesse .al 
suo; apostolato: aggiunte idee’ pratiche ed un 
fare meno settario e da cospiratore. Molte 
generose vittime sarebbersi risparmiate e la 
causa italiana non avrebbe destate tante re- 
pulsioni ed antipatie. 5 

Ma il sig. Mazzini avesse pur predicato 
non trenta, ma trecento anni il principio 
dell'unità nazionale da:sè solo e colla sola 
sua bandiera non avrebbe mai formato un 
nucleo .di forze. bastevoli, ‘non diciamo a 
raggiugnere l'intento, almeno a provare che 
a questo scopo erano diretti gli sforzi degli 
Italiani. 

Per far trionfare la causa nazionale, l'I- 
talia tutta dovette combattere le idee. maz- 
ziniane e respingerle con energia. 

L'Europa si mostrò disposta ad occuparsi 
dell’Italia e ad-ammettere che vi fosse: una 
quistione italiana, soltanto il giorno nel 
quale potè persuadersi che suscitandola non 
sì sarebbe sciolto il freno alle utopie, ai 
trasmodamenti. delle passioni ed all’anarchia. 
Convenne convincere l'Europa che non éra 
una setta, ma la nazione che voleva redi- 
mere. la stessa. 

L'esempio del Piemonte aveva già vinte 
molte prevenzioni. Le libertà costituzionali 
praticate sinceramente, le riforme economi- 
che promosse con zelo hanno destata molta 
simpatia per la causa nostra. Il sig. Maz- 
zini non ha di certo fatto nulla dal canto 
suo per queste libertà. Se dipendeva da 
luî sarebbero state soffocate nelle fasce, per- 
chè egli credeva che questa stella dello sta- 
tuto in un cielo tutto oscuro era esiziale 
all’Italia ed avrebbe preferito che la reazione 


zato col nome d’arpie, d’idre, di vipere, di 
leohesse, che Dumas paragonò alle pesche gua- 
ste, che Feuillet disse vampiri che dissanguano 
il corpo ed inaridiscono l’anima. Aggiungia- 
movi ancora la nuova denominazione, senza 
andare più sottilmente cercando se la sia 
più o meno appropriata, e vediamo se Bru- 
netta, Biondina e Malizia sieno tali- veramente 
da meritarsi nel dramma il brutto battesimo 
di jene. 

Il conte Giorgio Maniscalchi è un giovane e 
ricco signore che vive in Torino la vita la più 
spensierata, dissipando fra il giuoco ele donne 
l'eredità materna éd una non tenue pensione 
che gli fu annualmente assegnata dal padre, 
vecchio colonnello in ritiro che abita la pro- 
vincia dove riceve dall’orfana figlia d’un an- 
tico commilitone, Maria, quelle cure devote ed 
affettuose che non ha dal proprio figlio , con 
cui non mai convissé. 

Però un bel giorno il ‘conte Giorgio trovasi 
ridotto al verde: le sostanze materne sono sfu- 
mate: la pensione del padre svaporò sul ta 
voliere da giuoco, nè v'ha mezzo di ottener da 
lui, che, non ignora i disordini del. figlio, la 
più piccola. anticipazione. Per di più, una folla 
di creditori assedia il conte ed egli avrebbe 
più che mai bisogno di qualche migliaio «di 
franchi per conquistare la gentile Brunetta — 
una jena del serraglio del signor barone Sil. 
vestri, laquale desidererebbe di mutare amante. 

In questi estremi Giorgio sì rivolgé ad un 
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stendesse i suoi artigli anche ‘sul Piemonte, 
altendendo,dalla. gravità del male più sol- 
lecita la ‘crise, che doveva recare il sospi- 
rato rimedio. 

n Soltanto quando la quistione italiana venne 
posta dinanzi all’Europa da un governo ita- 
liano, dal solo governo libero. della peni- 
sola, si potè sperare che non passerebbero 
molti annî, senza che sì ottenesse una so- 
luzione corrispondente al voto nazionale. 

Ma quale fu il mezzo adottato? L'alleanza 
colla Francia, l'alleanza coll’ impero napo- 
leonico, fatto segno alle invettive ed alle 
ingiurie de’mazziniani. 

L'altitudine della stampa più rivoluziona- 
ria verso l'imperatore Napoleone ha pro- 
vato qual fosse il senno politico della setta. 
Essa aveva. cercato di alienar. dall’ Italia 
l'animo del solo potentato che fosse  incli- 
nato a concorrere alla sua redenzione. 

Ma-i nostri avversari rispondono: noi non 
volevamo l'alleanza francese, perchè l’indi- 
pendenza doveva conseguirsi dalla nazione 
senza l'intervento di estero aiuto. 

Se il Piemonte avesse. potuto da se solo 
cacciar l’Austria e liberar l’Italia non v'ha 
dubbio che sarebbe, stato meglio; anche i 
bimbi lo sanno: però v'era una difficoltà, 
ed è che il Piemonteavrebbe avuto da lot- 
fare coll’Austria e cogli altri governi. ita. 
liani, ed uno stato di cinquermilioni d'a- 
bitanti avrebbe dovuto reggere contra una 
potenza di quaranta milioni, com un. eser- 
cito. di seicentomila baionetle e con Napoli, 
Roma, Granduca di Toscana, duchi di Par- 
ma. di Modena, tutti alleati del governo 
di Vienna. * = 

Il Piemonte avrebbe potuto battersi stre- 
nuamente, ma con poca probabilità di vin- 
cere, e noi invece avevamo bisogno dinon 
batterci senonchè colla certezza di vincere. 

Ed abbiamo vinto, perchè ‘avevamo con 
noi la Francia, perchè l’imperatore Napo- 
leone, ha condotti in Italia cento cinquanta- 
mila valorosi soldati della più valorosa fra 
le nazioni, e perchè a preparare questo 
grande fatto vi fu un principe în Piemonte 
da’ generosi propositi ed un uomo di stato 
sapace di alti disegni. 

Senza l’intervenzione francese non sareb- 
besi liberata la Lombardia, senza l'alleanza 
della Francia non sarebbesi compiuta l’u- 
nione di tante provincie italiane, che costi- 
tuiscono pressochè tutta la nazione. 

Ora che ventidue milioni d'Italiani sono 
uniti, conviene pensare a fare il resto da 


usuraio, che ‘gli offre denaro a patti vergogno- 
samente usurarii. Maria, resa di ciò avvertita 
da un vecchio servo, accorre a Torino, assi- 
ste non veduta al colloquio, e, com'è secreta- 
mente innamorata del figlio del suo benefat- 
tore, non resistendo al timore di vederlo. ac- 
cettare tai condizioni, gli viene innanzi e lo 
scongiura a. tentare una riconciliazione col 
vecchio colonnello. Ma Giorgio si sdegna e, 
dopo averla lasciata esposta ai sarcasmi d'una 
donna perduta, caccia di casa Maria, di cui 
egli disconosce le rette intenzioni, e che, nella 
sua collera, giunge persino ad accusare di in- 
terporsi fra lui ed il padre, delle ricchezze 
del quale ei la suppone avida d’ impossessarsi 
con ogni arte mero onesta. 

Quanto ciò addolori la buona fanciulla‘ non 
è a dirsi: tuttavia non la dispera affatto di 
raggiungere il suo intento ed induce il colon- 
nello a recarsi a Torino per vedere il figlio e 
ritrarlo, dall’abisso nel quale. sta. per. cadere. 
Ma essi giungono in mal punto. Giorgio coi 
suoi amici e colle suè jene sta banchettando : 
all’orgia succede un giuocò sfrenato : e dopo 
aver posto sul tavoliere le migliaia di franchi, 
il barone Silvestri giuoca e Giorgio si guada- 
gna la contrastata Brunetta, che corre ad ab- 
bracciarè il fortunato vincitore. 

Il vecchio colonnello ha tutto veduto, ha 
tutto udito, e, mal potendo reggere. a. tanta 
turpitudine e sfrontatezza che ripugna alla sua 
severa onestà, si presenta ai convilati ed a- 


alia. 
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Un foglio arretrato Cent. 10, 


noi soli. Dobbiamo \armarci, e prepara 
cogliere la prima occasione: per diberarèGi 


Veneto. Redenta la Venezia, la'quistione di — 
Roma si scioglie da per sè. La Francia de- 


siderar deve come noi di metter fine al- 
l'occupazione di Roma; ma è evidente, per 
molti indizi che si hanno, non voler essa 
ritirarsi’ dall'Italia, finchè gli Austriaci . vi 
hanno piede. Non saremo di. certo noi che 
dichiareremo la guerra alla Francia, perchè 
lasci Roma e tosto: se abbiamo a. dichiarar 
la guerra, è ‘all'Austria, e-per farlo importa 
assai di conservar l’alleanza francese. Que- 
sti sono dettami del buon senso e non a- 
struserie politiche, le quali nella patria del 
Machiavello, non furono. maî bene accolte. 

Ma. per armarci ci vuole del tempo. Ogni 
nuova. brigata che si istituisce richiede un 
aumento proporzionato dell'artiglieria, e lo 
acquisto e la costruzione di materiali che 
non s'improvvisano. Garibaldi aveva chie- 
sto a’Siciliani trecentomila uomini, Ci pare 
veramente che fosse troppo; ma, almeno 
una parte l’ha egli avuta in armi? E. del- 
l'esercito borbonico che cosa è avvenuto? 
Non furono lasciati: sbandare i soldati ed 
anche ricoverar a Gaeta senza alcuna mo- 
lestia? Mentre ‘Garibaldi entrava in Napoli, 
non ne uscivano due reggimenti ordinati , 
che se ne andarono a raggiugnere France- 
sco Il? 

Ciò prova che non è tanto facile il co- 
stituire un poderoso esercito. Altro è gri- 
dare, ed altro è fare. Soltanto -nella pratica 
sì scoprono le difficoltà, le quali sono sem- 
pre maggiori di ciò che si crede. 

Tuttavia è urgente di far quanto è pos- 
sibile per accelerare ‘gli armamenti. Tutta 
l'Europa (arma e. potremmo (noi. starcene 
neghittosi? Se wha accusa ridicola è quella 
che si consigli al ministero l'inerzia. Noi 
vediamo tutta la stampa liberale. concorde 
nell’esortare il governo a non riposarsi ed 
affrettare l'armamento dell'esercito, a far le 
leve dove occorre, e ad..ammaestrar, solle- 
citamente i contingenti. 

Noi abbiamo fiducia nell’'amor patrio 
de'Napolitani. e Siciliani. Nella Sicilia la 
coscrizione è stata finora sconosciuta ; ma 
speriamo che riuscirà come è riuscita in 
Sardegna. Quando venne introdotta in Sar- 
degna, si esagerarono gli ostacoli. suscitati 
dalle abitudini e. dall’avversione de’ Sardi. 
I fatti hanno provato invece che i Sardi 
sono buoni soldati, che sì battono bene, e 
la coscrizione si eseguisce ora in Sardegna 


cerbamente li rampogna, scacciando da sè 
l’indegno figlio. 

Siegue questi intanto Ia sdrucciola via, per 
la quale s'è messo, e dopo aver gettato l’ul- 
timo scudo sul tappeto verde d'una bisca, 
provoca un barattiere e deve battersi in duel- 
lo, come @ suol dire, fino all’ultimo ‘sangue. 

Ma la vita del conte è troppo preziosa. pei 
suoi creditori e l’usuraio che gli aveva pre- 
stato centomila franchi il fa arrestare per al- 
cune cambiali protestate. Per liberarsi da. que- 
ste strette rimane a Giorgio di ricorrere alle 
gioie di Brunetta: ma Brunetta, avvertita da 
una sua amica e mezzana di tutto questo af- 


faccendarsi d’uscieri e dellasicura rovina del-. 


l'amante, lo ha abbandonato e fuggi con un 
russo. 

In quest’istante giunge pure il padre per 
impedire il duello. Giorgio lo scongiura a sal- 
varlo dalla taccia di viltà, pagando quelle cam- 
biali che tolgongli di recarsi alla chiamata del 
suo avversario. Ma nè preghiere, nè istanze 
fanno piegare il colonnello. Allora il figlio 
impugna una pistola, e, fuori di sè, sta per 
attentare alla vita del genitore. 

Maria riesce a sviare il colpo; è Giorgio, 
passando subitamente dalla più viva eccita- 
zione ad uno stremo abbattimento, sviene. 

Nell'ultimo atto egli, in preda ad una al- 
lucinazione mentale, si accusa di parricidio 
ed invano Maria ed un vecchio servo, che gli 
prodigano ogni più sollecita cura, tentano di 
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i Sdlati beer: sele mike pi ONNIE, Cui tgii ine Ni emi n= —— eo facilmente come nelle antiche pro- 
vince. Ne abbiamo un altro esempio nelle 
Romagne, ove i giovani accorsero volonte- 
rosi, malgrado le suggestioni della reazione 
che non furono poche. 
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“CRONACA ELETTORALE 


Cellegio di Lovanto. — li scrivono 
Lu Levanto 417 gennaio: 
«Il comitato elettorale di Levanto ha pro- 
posto agli elettori, per deputato di questo col- 
slo nelle prossime elezioni politiche, l’avvo- 
Mile to Giacomo Faraggiana, consigliere, mem- 
bro della deputazione provinciale di Genova, 
giovine d’ingegno, di cuore e schiettamente 
liberale. » 


LA PACE AD OGNI COSTO 


Abbiamo letto questa mattina nella Monar- 
chia Nazionale che in Italia vi ha un partito 
della pace ad ogni costo. Questa è stata per 
noi una grande rivelazione, poichè in. quat- 
tordici anni di vita politica, e frammezzo a 
tante vicende per le quali siamo. passati, non 
ci eravamo mai accorti dell’esistenza di que- 
sto partito. Anni sono si poteva dire che il 
partito liberale italiano avea per bandiera 
< guerra ad ogni costo » spettava al neonato 
nostro confratello trovare. quello contrario 
della paix à tout prix. 

Sarebbe forse per isfruttare tutte le frasi 
che in Francia si adoperarono contro. il. mi- 
nistero Guizot, che viene anche presso di noi 
evocato quel motto? O sarebbe forse per ne- 
cessità della posizione che si credette. oppor- 
tuno inventare questo pastito che non esiste? 
È certamente comoda, dignitosa e seducente la 
parte di chi, fra. gli esaltati che vogliono la 
guerra subito ed i quietisti che non la. vo- 
gliono mai, si pone in mezzo per dire: noi 
la vogliamo, ma al momento opportuno. Re- 
sta però a vedere se ci siano questi estremi, 
e se quindi risulta quel posto di mezzo in 
cui veramente sarebbe il caso di dire che 
stat virtus. 

A Il partito della pace ad ‘ogni costo in Italia, 
dove anche al di d’oggi si combatte, non si 
trova, od almeno per ittravvederlo ci vogliono 
altri occhi ed altro acume di quelli che la 
natura ha messi a nostra disposizione. 


' COSE DI ROM. 
b Scrivono da Roma alla Nazione” in data 14 
gennaio : 


Sempre le stesse notizie. Un movimento continuo 
di gentaglia che da ‘qui si spedisce in direzione 
delle provincie napolitane, e di. emissarii che vanno 
e vengono latori di ordini, istruzioni e dispacci prù 
o meno segreti. Tivoli, Subiaco e Vicovaro sono le 
basi di operazione. Molto danaro si profonde in ar- 
ruolamenti e trasporti d'armi, ed i Francesi che 
si pretendono vigilantissimi, sono il più delle volte 
burlati. È partito testè per gli Abruzzi con grossa | 
somma di danarò un prete certo Luigi Ronchetti : 
questi ebbe già in altro tempo una condanna come 
falsario. Ma nei supremi momenti la patria eccle- 
siastica raccoglie ed abbraccia tutti i suoi figli in- 
distintamente. Il ministero pontificio delle armi 
seguita a dirigere col massimo impegno tutte que- 
ste faccende, e qualcuno vi ragiona così: « Quando 
« la reazione anche non riesca, sarà valevole a 


distorlo da questa sinistra preoccupazione. Fi- 

nalmente però la buona fanciulla gli fa toccar 

con mano, come fallisse il reo ed insensato di- 

segno. Allora Giorgio rientra in se stesso e, 

. poichè sta per incominciare la guerra del 1859, 

‘ risolve di arruolarsi nell'esercito per espiare 
con nobile sacrifizio le passate 
dersi degno del perdono del 
mano di Maria. 

Ecco la tela del dramma — forse non nuovo 
affatto nei suoi vari incidenti e forse anco non 
rigorosamente vero nello svolgimento  psicolo- 
gico dei suoi caratteri, ma non. privo d’un 
certo calore. di passione e d’un qualche. pre- 
stigio d'interesse e d’effetto, che ne fanno tol- 


lpe e ren- | 
pre e della 


| zione. 


il 
| 


lerare pazientemente i difetti che per avven- | 


tura vi si possono avvertire. 

Benchè questa possa sembrate, più che al- 
tro, una vana ‘sottigliezza, io dirò anzitutto, 
che il titolo del dramma non è abbastanza 
giustificato dall’azione che in esso si svolge. 

*— L'autore ci volle presentare un quadro di 
«demi-monde, secondo l’appellazione che la voga 
ha consacrato per designare una classe di per 
sone che veramente nelle nostre città italiane 
stanno ancora un gradino più sbtto del demi- 
monde’ parigino.‘ Non discuterò sulla opportu- 
nità di questo intento; mi compiaccio anzi di 
riconoscere che, se una qualche arditezza c'è 
nella scena del primo atto tra Malizia e Gior- 
gio, in quella del secondo dove si giuoca alle 
carte l’amore di Brunetta e finalmente nell’al- 


| unicamente avrebbe potuto servirgli di guida 


la rigida severità del vecchio colonnello, quindi 


@ stornare; tener vivo il fuoco giova, affinchè le 
€ truppe piemontesi (sic) debbano mantenersi in 
« forza nel regno di Napoli. A primavera l’Austria 
« attaccherà, allora potremo e col danaro e con ec- 


seco il generale Lagrange, antico ufficiale borbo- 
nico, e il colonnello De Legge, francese legittimi- 
sla, venuto testè da Gaeta per via di Terracina. 
Saranno in tutto 6000 uomini, DA pale co 1 


« citamenti preparare ‘la strada nell’Umbria alle | armati. 
« nostre truppe. » E così zuavi, carabinieri ecc. —— —& 
attendono lungo la frontiera a dar mano al bri- 
eta lai della dimostrazione fatta dagli studenti ROTTE JE 
i parlai s 
dell’università romana. Allorquando il vice-rettore Leggesi nel. Paese : 


andò a farne tto al cardinale Altieri, questi 
ingenuamente na odi vivo rammafico gli rispose : 

« Che volete? non è più possibile andare avanti» 
« dappertutto così: ogni giorno una!! » Sarebbe 
desiderabile che tutti i suoi colleghi porporati, con- 
vinti di questa verità, inducessero il pontefice a 
deporre ciò che non potrà più conservare: a scio- 
gliere pacificamente, e con qualche decoro quel 
problema che, se si ostinano, scioglierà pur troppo 


Possiamo assicurare, e ciò è un’altra prova con- 
tro coloro che reputano le armi francesi nemiche 
all'indipendenza italiana, che la guarnigione: fran- 
cese nel Pontificio sequestrava ottocento fucili .ri- 
gati, ottocento pugnali ed ottocento. casacche alla 
brigantesca, spediti dal ‘partito clericale Jegittimista 
romano-francese ai reazionarii di Abruzzo. 


Leggiamo nell’Italia del 15: 


la violenza! Ieri sera il nostro luogotenente, S. A. R. il prin- 
Si cipe di Carignano, intervenne allo spettacolo in 
gui perire da Frosinone al Corriere Mercan- S. Carlo, pigliando posto col suo stato maggiore 


nel palchettone di gala, mentre il teatro risplen- 
deva di triplicata illuminazione e di eleganti to- 
lette.. Un plauso animatissimo.; salutò l'A. S., che 
con modi cortesi espresse la sua gratitudine. 


_r———— 
UN ARTICOLO PEL FISCHIETTO 


Nell’ Indipendente di Napoli del 47 leggesi 
il seguente articolo :. 


L'armata pontificia Nesi in questa pro- 
vincia è composta sopratutto di cinque o sei com- 

pagnie di cacciatori, già fatti prigionieri a Castel 
fidardo, rilasciati con giuramento di non battersi 
per l'anno contro l’esercito italiano, e rientrati al 
servizio del Papa. 

Il ministro delle armi, monsignor Merode, ha 
loro diretto un ordine del giorno in cui dicesi che 
S. S. li scioglie dal suddetto giuramento od im- 
pegno d'onore. Pare che tale ordine del giorno 
abbia eccitato molti dubbi, ed anche contrarietà in 
parecchi dei cacciatori francesi o belgi, i quali, più 
sensibili all’onor. militare, vanno dicendo che il 
tornare è combattere contro la bandiera sabauda li 
comprometterebbe nella riputazione e li metterebbe 
a risico di morte ignominiosa, che giustamente loro 
sarebbe inflitta dai vincitori che lì rilasciarono ge- 
nerosamente già una volta. 

Il De Merode, da queste opposizioni, argomentò 
segrete intelligenze ed istigazioni del gen. Goyon 
in esso corpo di militi pontificii.. Il sospetto si rin- 
forzò quando Goyon fece sequestrare armi, disar- 
mare un corpo di borbonici armati venuti da Gaeta 
per invadere il Napolitano da questo lato. Il generale 
francese fu fermo nel suo operare, malgrado un 
dispaccio di Antonelli contrario. Indi liti e mali 
umori ormai palesi. Il De Merode ingiunse alla 
gendarmeria di non curare mai gli ordini di Goyon, 
e di obbedire a'suoi esclusivamente. Avantieri, ciò 
malgrado, Goyon intimò l'ordine di retrocedere a 
circa 2000-bavaresi riorganizzati che, secondo or- 
dini da Gaeta, tentavano rientrare verso Fondi ; al 
luogo detto Epitaffio vennero fermati e disarmati 
dai Francesi. 

Il nucleo vandeista-legittimista-clericale che sta 
in armi sotto De Merode è malcontentissimo di 
Goyon, e-bestemmia contro Napoleone III. Si vede 
benissimo che questi successori degli avanzi di Co- 
blenz, questi aimés et feauo di Enrico V; si vo- 
gliono” battere più per una guerra civile, a propo- 
sito di affari e partiti francesi, che non per l' in- 
teresse del Papa; quantunque vadano ora cantando 
una canzone, specie di Marseillaise di sacristia, che 
ha per ritornello : 

Chasseurs du Pape, à l'avant-garde ! 

Questo piccolo spazio di terra lasciato ancora al 
«potere temporale offre intanto il più strano spetta- 
colo. 

Tre armate, od embrioni di armata, vi stanno a 
fianco, confusi, ed in rapporti molto ineguali e va- 
riabili fra loro. Jl corpo francese, che, secondo De 
Merode , è quello dei carcerieri »,6 che imbarazza 
ormai tutti e che farebbe bene ad andarsene. 
Quello di De Merode in formazione, E quello bor- 
| bonica che si riorganizza” per invadere gli Abruzzi. 
Quale pasticcio! quale Babilonia ! 


» 
© UNA GUERRA DIRE 


Quanto ha costata alla-Francia ed al Piemonte 
la campagna del 1859 ? 

S' intende bene che parliamo. approssimativa- 
mente. 

Trecento milioni in danaro, cinquanta a sessan- 
tamila soldati uccisi. 

Risultati ottenuti — La Lombardia, 
Tar mirioni di uomini. 

Una guerra di principi. 

Quanto ha costato al Piemonte la spedizione di 
Garibaldi nel 1860? 

Ottomila franchi in danaro. (!!) 

Mille fucili (!!!) 45000 soldati uccisi (IN). 

Risultati ottenuti — La Sicilia e Napoli, vale a 
dire Dieci miLioni d'uomini. 

I commenti sono inutili. 


vale a dire 


A. Dumas, 


Il sig. Dumas scrive Co storia come un ro- 

in 
Egli ha proprio ragione d' conchiudere che 

i commenti sono inutili, perchè non potreb- 
bero esser utili se non che quando si avessero 
i conti e l’esercito borbonico fosse stato come 
l’esercito austriaco e viceversa. 

Ma che cosa importano i conti ad un ro- 
manziere che paragona la spedizione di Si- 
cilia e Napoli colla guerra di Lombardia? 


-_——m———rr—trrtr___r_ 


UNA LETTERA DI- GARIBALDI 


Leggesi nel Movimento la seguente lettera 
del generale Garibaldi all’ Associazione dei Co- 
mitati di provvedimento. ‘ 

Caprera, 13 gennaio 1861. 
Onorevole Comitato, 

In vista della nota dell'’8 corrente trasmessami 
da codesto Comitato centrale, riassumo la mia ri- 
sposta nel modo seguente : . , 

« Accettando la presidenza dell’Associazidne dei 
dei Comitati di provvedimento e dando la mia a- 
desione ai tre articoli formolati dall'assemblea  ge- 
nerale il & di questo mese, nomino come mio rap- 
presentante presso il comitato centrale il generale 
Bixio, autorizzandolo a farsi sostituire, occorrendo, 
da una terza persona di sua piena fiducia, (1) 

Il Comitato centrale, invocando il patriotismo de- 
gli Italiani, insisterà tenacemente presso tutti i Co- 


Si serive da Sora allo stesso giornale : 


I De Merode ha dato circa 2000 dei suoi sol- 
dati per aiutare l' invasione borbonica negli A- 
bruzzi. 

Essa è comandata dal generale Loverà, che. ha 


lo stesso passivo attaccamento del vecchio ser- 
vitore, che non dovevano probabilmente figu- 
rare che in lontananza nel quadro, acquistano 
rilievo gradatamente agli occhi dello spetta- 
tore, il quale vede qui e non altrove il dram- 
ma, e si sdegna perchè siansi dapprincipio 
trascurati soverchiamente quegli elementi, 
onde poscia trae vita e soluzione il dramma. 

Trasportando però il lavoro su questo ter- 
reno, può chiedersi all’ autore se la Maria, 
aspettando che Giorgio sia ingolfato nel vizio, 
non abbia tardato troppo a tentarne la ricon- 
ciliazione col padre — se questo stesso pa- 
dre, dopo avere abbandonato a sè stesso l’unico 
figlio, abbia ancora il diritto di rimproverargli 
così acerbamente le sua condotta — se il vec- 
chio colonnello (e qui parlo dalla società no- 
stra qual’ è, non quale devrebb’èssere) possa 
resistere alla voce del figlio che gli chiede 
poco danaro per essere libero di correre ad 
un impegno d'onore, Gli si può chiedere, per 
ultime, se siano abbastanza giustificati psicolo- 
gicamente l’atto del figlio che impugna la pi- 
stola contro il genitore , la successiva. alluci- 
nazione ed. il finale ravvedimento. 

Ma, il ripeto, a rendere meno sentiti questi 
difetti, che mi vengono in mente raccogliendo 
nd brevi e, fugaci impressioni di una prima 

rappreserttazione, giovarono assai un dialogo 


tra del terz’atto, dove Malizia con uno sfron- 
tato cinismo corregge ogni prurito, ogni vel- 
leità di amoroso sentimentalismo della stessa 
Brunetta , tuttavia l’autore seppe abbastanza 
felicemente sorvolare sulla equivoca situa- 


Ma la catastrofe del dramma è forse dovuta 
veramente ai facili amori delle jene ?_ Sono 
| forse principalmente questi amori che hanno 
| condotto Giorgio a roviîa e materiale e mo- 
rale, ed è forse lo avere aperto gli occhî sulla 
disonestà e sulla vacuità di cosiffatti amori , 
che il conduce a mutare costume ? 

Parmi che no. — Brunetta, Biondina, Malizia 
ed altrettali jene sono puri personaggi episo- 
dici ; sono, direi quasi , una occasione , non 
già una molla intima e necessaria del dramma. 
Le cagioni dei disordini di Giorgio e degli ec- 
cessi — probabilmente esagerati - ai qualiè 
condotto, conviene cercarle nella educazione 
avuta e nel soverchio distacco dal padre, che 


e di freno. Quando le jene si gettano furiosa- 
mente su Giorgio , esse non hanno più che a 
sbranare un cadavere. Il dramma. non è qui. 

E ciò è infatti così vero, che noi veggiamo 
man mano acquistare nel progresso dell'azione 
una importanza quei caratteri che forse nel 
disegno dell'autore non dovevano essere quasi | abbastanza scorrevole se non estremamente cor- 
altro che leggiere sfumature. Quindi il puro | retto e Ja vivacità d’ alcune scene; alle quali 
amore e la figliale devozione di Maria, quindi | non manca ora il brio dello scherzo , ora la 
commozione dell’affetto. 


!di Vienna e in evviva a Garibaldi e all'Italia. 
\l cacciatori tirolesi invece quando c:pita loro 
\il destro, insultano agli ungheresi e quindi ne _ 
\succedono. risse sanguinose,. le quali pur troppò 
nisi quasi sempre a danno degli unghe- 


l’wno ferito mortalmente per un colpo di ba- 


mitati di provvedimento, ‘eccitandoli a promuovere 

nuove oblazioni tra i nostri. concittadini, e a riu- 

nire tutti i mezzi necessarii ad agevolare a Vitto- 
rio Emanuele la liberazione della rimanente Italia, ‘ 

Ata delle precipue cure del Comitato centrale 
dovrà essere quella di istituire Comitati in tutti i 
punti della penisola, ove non esistessero ancora , 
onde al più presto da un capo all’altro d’ Italia , 
non escluse la Venezia, nè Roma, si trovi l'asso- 
ciazione organizzata, ed operi simultanea, concorde 
e eee do obbedendo a un medesimo im- 
pu 

Il Comitato centrale dovrà come.parola d’ ordine 
di tuttii giorni, d'ogni momento, ripetere incessan- 
temente a tutti i Comitati e cercare per ogni altra 
via di farlo penetrare: nell'animo di tutti gli Ita- 
liani: — che nella prossima primavera di questo 
anno 1861, TIE deve irremissibilmente porre 
sotto le armi milione di patrioti : unico mezzo 
a mostrarci potenti e a farti veramente padroni 
delle nostre sorti e degni del rispetto del mondo 
che ci contempla. 

Credo debito mio rendere avvertiti i volontari 
che nessun arruolamento è stato da me promosso; 
nè consigliato per ora. 

Un giornale col titolo di Roma e° Venezia. (il 
quale ispirandosi ai concetti enunciati predichi la 
necessità della Guerra Santa, a far  cessarè una 
volta la vergogna che pesa sull'Italia , ‘e che in 
pari tempo inculchi. agli elettori. come uno. dei 
mezzi più eflicaci a raggiungere l'intento la scelta 
di deputati che mirando anzi tutto al totale affran- 
camento ed integrità d'Italia, impongano al governo 
il generale armamento della nazione) deve essere 
fondato in n Genova senza altro indugio. 


G. Ganmaupr. » 


(1) / generale, Bizio non ha accettato, l'incarico 
riservandosi di conferirne col generale Aranda a 
Caprera. 


{ Gi scrivono da Mantova, 18 gennaio : 


_ Non vi ho sino ad ora informato delle con- 
ue e sanguinose risse che ogni giornosi ri- 
tono fra i. varii corpi della. nostra. guarni- 
ione. Dal primo dell’anno poi, dacchè fu data 
anche al semplice soldato della carta in luogo 
di moneta, queste manifestazioni diventano più 
frequenti è gravi. 

Gli ungheresi che qui abbiamo prorompono 
senza alcuna riserva in maledizioni al governo 


+ L’altra sera dall’osteria di fronte alla dò- 
Dina farono portati all'ospedale due ungheresi, 


ionetta e l' altro da un colpo di pistola, Teri 
a sera nella contrada della Cicogna in una bot- 

tega da tabacco molti Jùger si scagliarono so- 

pra alauni ungheresi di. cavalleria, ma questi 

cogli squadroni si difesero e corsero varie ferite 

da ambe le parti. La bottega andò tutta sosso- 

pra, e varie traccie di sangue si vedevano an- 

che oggi sul lastricato della via. L'autorità non 

pare dia molta importanza a queste zuffe men- 

tre vediamo i cacciatori tirolesi aggirarsi ‘în 

comitive di venti e più, e. farsi provocatori 

verso gli ungheresi. Voi già conoscete come 

dopo la guerra, la nostra, città abbia perduta 

la metà della sua popolazione .e potete bene 
immaginare il terrore delle nostre famiglie, 

quando nelle contrade così tanto deserte risuo- - 
nano le bestemmie e lè grida dei soldati. 

Da qualche giorno non vediamo più le re- 
clute che dal Modenese venivano qui in città 
per essere spedite nel, Friuli ove è aquartie- 
rato il corpo dell’ex-duca di Modena. Un mio 


si 


—_—__—au=-«--<-+=--+x+—-— —+->->--5€£E-e=-:: 

Allo stesso teatro Carignano già avemmo al- 
trui due concerti dati, per intermezzo alle rap- 
presentazioni drammatiche, dalla signora Caro- 
lina Ferni. 

Or non ha guari, su queste scene, i Tori- 
nesi applaudivano le due sorelle, che già aye- 
vano incoraggiate nei loro primi esperimenti, 
e che erano ritornate a loro dinanzi cinte. da 
un’ aureola di gloria e come due esseri che 
Malin necessariamente fatti per completar- 

: poichè l’ una delle sorelle possedeva nel- 
lean sua quella massima abilità e sicurezza 
che si compiace di superare le difficoltà più 
ardue della esecuzione e l’altra forse, meno a- 
bile, possedeva però ad esuberanza il senti- 
mento musicale e la arcana potenza di trarre 
dallo strumento quelle note viyaci e quei soavi 
accenti che 0 vi rapiscono in un’ estasi quasi 
sensualistica o vi ricercano le più intime fibre 
del cuore. 

Ora la signora Virginia Ferni ci fu rapita 
dalle domestiche gioie dellà famiglia e rimane 
sola la signora Carolina , tutta intesa a con- 
centrare in sè quel dualismo che a' noi lap-_ 
presentava la cooperazione delle. due. sorelle. 

V'è ella riuscita ? Quasi quasi posso rispon- 
dere affermativamente col pubblico, che viva-. 
mente applaudi la maestria e lo punite della 
esimia concertista. DA 


politana. Con. R. decreto 8 corrente è ordi- 
nato: : 


Art. 1. Tra gli tfficiali della marina militare 
napoletana contemplati dall'art. 1 del citato de- 
creto del 17 novembre scorso, s'intendono com- 
presi soltanto quelli che facevano parte della ma- 
rina da guerra regolarmente costituita sotto il ces- 
sato governo borbonico. 

Art. A quelli tra gli ufficiali di marinà che non 
si trovassero compresi mel numero dei sovra indi- 
cati, e che però facessero parte della inarina da 
guerra napoletana al 30 settembre p. p., saranno 
applicate le disposizioni sancite con altro decreto 
portante la data medesima del 17 novembre seorso, 
e relativo agli uffiziali della già marina da guerra 
siciliana. vi 

Pensioni a carico delle provineie 
mapolitane. — Un R. Decreto ordina quanto 


amico medico che ebbe a visitarne diversi, mi 
disse essere gente assai corrotta e feccia della 
società. Ho ragione di ‘credere che la nostra 

| polizia pensi di fare qualche colpo nel Mode- 
nese, giacchè da quaranta a cinquanta ex-gen- 
darmi e feccia di polizia lombarda furono di- 
retti a quella. volta. : 

ban' » i 

, E == » 

\ Leggiamo nella .Patrie, sul proposito della 

quistione ‘danese : . * 


E la Prussia che si è messa alla testa del mo- 
vimento (contro la Danimarca) ed ‘il minaccioso 
linguaggio del discorso della corona non lascia al- 
cun dubbio sul desiderio di Guglielmo I di spin- 
gere le cose sino alla fine. Secondo la Gazzetta di 
Colonia, il nuovo re sarebbesi impegnato a soccor- 
rere l'Austria nella Venezia, a condizione che 
l’Austria si associi a tutte le misure di eoercizio- 
ne contro la Danimarca. Il Times biasima molto 
vivamente questo atteggiamento del governo prus- 
siano, il quale, giusta quel periodico, non potrebbe 
.6 impiegare le: sue forze in un modo più vergo- 
gnoso e più pericoloso ad,un-tempo che attaccando 
in piccolo regno, che non può opporgli resistenza. » 

Il Times aggiunge che la Danimarca nulla deve 
temere per questa « ignobile crociata » perchè avrà 
potenti alleati che sapranno difenderla. 


Tutti insomma, soggiunge l' Opinion Nationale, 
ci indica la sitnazione come difficile, tesa ed 
allarmante, e, quello che possimo dire si è ; 
che la corte. di Vienna fa sforzi prodigiosi 
onde scongiurare i pericoli che lafminacciano. 

Su questo proposito leggiamo in una cor- 
rispondenza da Londra in data 15 gennaio 
all’Indépendance Belge : 


Sono in grado di comunicarvi qualche partico- 
lare sugli ultimi incidenti dell'affare dello Schle- 
swig-Holstein. Li tolgo dalle note che il nostro go 
verno ha spedite nel corso del mese di dicembre, 
e delle quali ho sotto gli occhi il testo ufficiale. 

Dico delle note, perchè ce ne sono due: una al 
governo di Danimarca, l'altra a quello di Prussia. 
Nella prima, lord' John Russell dichiarò ‘ formal: 
mente al gabinetto di Copenbaguen, che S. M. il 
re di Danimarca contrasse obbligazioni. relativa- 
mente ai due ducati, tanto con lettere patenti, co- 
me per comunicazioni fatte dal suo governo ai go- 
veni tedeschi e termina col dire, che S. M. è ob- 
bligata a mantenere gli impegni. 

ella ‘nota al gabinetto di Berlino lord John Rus- 
sel riconosce che la Danimarca si era impegnata 
colla Prussia a non incorporare lo Schleswig, a 
dargli una costituzione rappresentativa ed a rispet. 
tare i diritti e l'eguaglianza delle nazionalità. Fa 
solo osservare alla Prussia, che tali obbligazioni 
sottoscritte dalla Danimarca nou davano forse il di- 
ritto alla Germania d’ingerisi in tutti i particolari 


segue : 

Art. 1. Il nostro Luogotenente generale nelle pro- 
vincie napolitane farà procedere con giuste norme 
alla revisione, delle pensioni di grazia che sono a 
carico dello erario nelle provincie medesime, e farà 
cessare quelle accordate in rimunerazione di ser- 
vigi prestati nella distruzione delle istituzioni co- 
stituziona]i e nelle persecuzioni politiche della parte 
liberale, ovvero accordate senza meriti è titoli suf- 
ficienti. 

Art. 2. AI fondo annuale che risultèrà ‘ disponi- 
bile dietro tale revisione sarà aggiunta. la somma 
che manchi sino all’ ammontare di lire anppe cin- 
quecento mila, le quali saranno destinate in favore 
delle famiglie povere, che abbiano maggiormente 
sofferto per causa di libertà e delle reazioni susci- 
tate în quelle provincie da individui fibelli alla vo- 
lontà nazionale. 

Art. 8. Il'nostro Luogotenente ‘generale determi- 
nerà inoltre per quest'anno una somma da asse- 
gnarsi a titolo di sussidi straordinari, onde sovve- 
nire alle più disastrose conseguenze delle passate 
politiche calamità, ponendola a disposizione del ga- 
binetto della -tuogotenenza e dei variî dicasteri della 
medesima. 

Ordino giudiziario. S. M., sulla propo- 
sta del guardasigilli, ministro di grazia e giustizia, 


l’ ordine giudiziario : 


corte di cassazione in Milano, collocato in aspetta— 
tiva giusta‘la sua domanda ; 

Baroni cav. avv. Carlo, già presidente del tribu- 
nale d' appello di Reggio, nominato consigliere 
presso la corte di cassazione in Milano; 

Trombetta cav. Camillo, sost.. proc. generale 
presso la corte d'appello di Torino, nominato sost. 
proc. generale presso la corte di cassazione in Mi- 
lano; 

Gromo Losa di Ternerigo cav. Maurizio , presid. 
nella corte d'appello di Casale, procuratore gene- 
rale presso la medesima corte ; 

Mayneri conte e commend. Ludovico, presidente 


degli affari dello Schleswig. 


risposta del ministro prussiano a lord Jolm 

Russell non contiene argomenti nuovi. La sola ob- 
biezione importante che il. signor di Schleinitz fa 

allo osservazioni del governo inglese, si è che ‘i 
particolari d'un affare sono inseparabili nell'insie- 

| me, e che.per couseguenza non si potevano pas 
sare sotto silenzio gli atti frequenti, nei quali il go- 
verno danese si mise in conlraddizione colle. pro- 


messe del Re. 


Quanto alla Francia noi sappiamo che l’impera- 


tore Napoleone è molto disposto a riguardare l’af- 
fare dell'Holstein come puramente tedesco é l'altro 


dello Schleswig come quello che potrebbe far na- 
Danimarca vuole sin 


stere poche difficoltà, se la 
ceramente conciliare i diversi interessi che si‘tro- 
| vano, in gioco. 


NOTIZIE VARIE 


Decorazioni. Fin dal 4 ottobre 1860, S. M. 
di moto proprio si è degnata nominare a cavaliere 
di gran croce decorato del gran cordone dell’ or- 
dine dei Ss. Maurizio © Lazzaro il generale di ar- 

<'mata cav. Manfredo Fanti, ministro della guerra. 

— S. M., con decreti 6, 10 e 26 dicembre u. s., 
si è degnata conferire le seguenti decorazioni del- 

‘l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: 
‘di moto proprio le insegne di commendatore al 

Marchese Gioachino Saluzzo principe di Lequile. 

La croce di cavaliere ai signori: 

Bernardino Gianuzzi Savelli, regio procuratore 
presso il tribun. civile di Napoli ; 

Giuseppe De Simoni , consigliere ‘alla certe dei 
conti ; 

Giuseppe Talamo , consigliere alla corte di giu- 
stizia. ; 

Sulla proposta del. ministro segretario di stato 
per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, la 
croce -di cavaliere ai signori : P 

Padre Ottavio Lanza deì principi di Butera ; 

Dottore Luigi Oddo; 

Salvatore Avelloni ; 

Bruno, presidente del consiglio civico di Nicosia; 

Biagio Caranti, già segretario generale del’ pro- 
dittatore delle provincie napoletane marchese Gior- 
gio Pallavicino Trivulzio. 

Spese di rappresentanza. Con R. 

_ decreto 3 corrente è stata assegnata, a titolo di 
“spese di rappresentanza , 
la Somma di L. 10.000 all'intend. gen. di Ancona, 


quella* di » ‘7,000 all'intend. gen. di Pesaro, 
quella >» di » 7,000 all'intend. gen. di Macerata, 
quella. di» 7,000.all’intend. gen. d’Ascoli, e 
quella di» 12,000 all’intend. gen. di Perugia. 


L'ammontare delle suindicate somme sarà prele- 
vato sui fondi stanziati a tal uopo nei bilanci di 
dette provincie delle Marche e dell'Umbria. 


153 del giornale stesso, in 


di sezione di corte d'appello in aspettativa, presid. 
della corte d'appello di Casale. 

Società equestre-ginnastica. — La 
sera del 19 corrente questa Società equestre-gin- 
nastica dava.una veglia carnevalesca. L'’affollatis- 
sima sala veniva onorata dalla presenza delle LL. 
AA. RR. i principi di Piemonte e. d'Aosta. 

Molto divertenti riuscirono i varii esercizii gin 
nastici dei clowms e dei pierrots. La produzione poi 
d’ alcuni cavalli ammaestrati nulla lasciò a desi- 
derare. 

Milione di facili. Leggesi nella Perseve- 
ranza: 

La Direzione del Milione di Fucili, avendo pre- 
parato il rendiconto della sua gestione, lo trasmise 
al generale Garibaldi da cui aveva il mandato, 
onde riportàrne la sua sanzione è nel tempo stesso 
lo affidava alle stampe per farlo di pubblica’ ra- 
gione. 

Il generale Garibaldi, compiacendosi dell'operato 
della Direzione, manifestava alla medesima i sensi 
della sua soddisfazione nei seguenti termini: 

Ai Sigg. Giuseppe Finzi, Enrico ana. 

x Caprera, 15 gennaio. 
Signori! 


Ho ricevuto il resoconto. La somma di franchi 
48,987 32 disponibile la. terrète in cassa. 

Sono soddisfatto della gestione vostra. — Voi a- 
vete ben meritato dell’Italia, e vi chiedo in nome 
di essa di continuare nel generoso proposito. 

Con affetto, 
L Vostro 
G. Garisacpi. 


Ferrovia Ligure. — Leggiamo nel Cor- 
riere mercantile : . 

« Da parecchi giorni corrono voci di cessione , 
che la Società concessionaria della ferrovia Ligure 
farebbe ad altri dell'impresa; chi diet per varii 
subappalti di tronchi parziali, chi per quello del- 
l’intera linea, chi infine per accordi conuna nuova 
compagnia che chiederebbe al governo .la trasfor- 
mazione dell'appalto (mediante nuova legge).in 
una vera concessione con guarentigia dell'interesse 
minimo del 5 per 00, Crediamo che tali voci ab- 
biano fondamento, perchè sappiamo da buona fonte, 
che offerte da parte di vari speculatori- nostri ed 
esterî ebbero luogo, e proseguono, più in una che 
in altra forma. 

Ma quel che importa sopratutto sapere, si è che 
la’ Società attuale, quand’-anche tratti davvero di 
tali offerte, non interrompe l'andamento dei lavori 
preliminari per l'esecuzione del contratto in corso, 
anzi vi porta la massima sollecitudine, » 

11 Conrenporanro innanzi la Corte 
d'Assise. — Leggiamo nella Nazione: 

« La camera delle accuse della corte regia di Fi- 
renze ha con decreto degli 8 gennaio inviato il ge- 
rente responsabile del giornale il Contemporaneo 
innanzi la corte di Assise di Firenze, per | rispon- 
dervi dell'addebito di aver manifestato nel numero 
articolo intitolato 


zione dei principi ‘decaduti. 


Il Contemporaneo, pubblicando quel decreto, an- 
nunzia come il numero di mercoledì‘ 16 gennaio 


fosse per ordine del procurator regio sequestrato. 


_— ——_ 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 20 gennaio, sera. 


Riceviamo per dispaccio elettrico le sp- 


guenti notizie di Gaeta: 


Francesco Il avendo respinto le proposte 
di resa, la flotta francese, terminato |’ ar- 


mistizîo, si è ritirata da Gaeta. 


La flotta italiana ha preso il suo posto. 
Il conte Persano, comandante della flotta, 
ha dichiarato il blocco di Gaeta e pubbli- 
cato .un. proclama nel quale annunziava che 
lascerebbe alcune ore di tempo agli abi 


tanti che volessero partire. 


In seguito della' dichiarazione del blocco, 
le, navi estere che .erano in porto, si sono 


tutte allontanate. 


Credesi che domani, 21, comincerà il 


bombardamento. 


S. E. il cav. Alfonso Lamarmora, gene- 
rale d'armata, parte domani per alla volta 
di Berlino, incaricato dal governo del Re; 
d'una missione straordinaria presso S. M. 


{ il Re di Prussia. 


| 


ha fatto le seguenti disposizioni nel personale del- | 


I. governo del Re affidando all'illustre 
generale, giù ministro e presidente del con- 
siglio, l'incarico di complire il novello so- 
Landi cav. Antoù Maria, consigliere presso la | vano di Prussia, ha voluto attestare al go- 
verno, di Berlino quanto gli stia a cuore 
di serbare le buone ed amichevoli relazioni 
con uno stato al quale ci legano la con- 
formità delie. istituzioni rappresentative e 


molti interessi politici e commerciali. 


(Corrispondenza particolare dell’OpinionE) 
Vienna, 17 gennaio 1861. 


Ieri l'altro gli azionisti di questa Banca ebbero 
una seduta sulla revisione dei conti del 1860 la 
| quale pelle particolarità delle tesi sottoposte merita 


l'Europa ‘complice; voti per la distruzione’ dell'or- 
dine 'monarchice costituzionale vigente attualmente 
fra noî e per un intervento armato a restanra- 


in aria le fortezze, ma non si costruiscono case. è 
La proposta di Deak, di attenersi alle leggi au- 
striache finchè il Judex-Curize ordini la consegna 
de’tribunali, fu approvata. 


—lIl re di Prussia di consueto-così prudente 
e così indeciso, pronunciò a più riprese. pa- 
role abbastanza caratteristiche. contro le ide 
sovversive, che agitano l'Europa. ER 
. Dalla Nuova Gazzetta di Prussia togliamo il 
discorso che egli di recente diresse ai suoi I 
generali, riuniti in Torino : 4 

È Ascesì il trono in un tempo pieno di perio? 

nella probabilità di combattimenti; nei quali 

forse bisogno di tutta la vostra devozione) ‘o; 
. Sd 

Se tanl'io come quei’ principi che co fl 
gliono il mantenimento della pace, non dov D 
riuscire a scongiurare l’uragano che - minaccia, da 
vremmo però bisogno di tutte le nostre forze per re- 
sistervi e per difenderci. Son ben fortunato di ve-* 
der sempre alla ‘vostra testa il feld maresciallo 
Wrangel così pieno di. vigore. 

Neppure a voi, caro, ministro della guerra, ap- 
parecchiai un letto di rose-e,sarà d’uopo che lot- 
tiate coraggiosamente. per formare l'armata, qual 
deve essere pay l'avvenire della Prussia. | 

Non il'udiamoci : se non arrivo a sventare la 
lotta, sarà questo però un combattimento dal quale 
dobbiamo riuscire vincitori se non vogliamo pe-. 
rire, | { 

—F =_———— -—_———— 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 

Dal 13 al 19 gennaio. 

Le condizioni del mercato pecunliario conti- 
nuando ad essere le stesse, la situazione della 
Borsa non ha potuto migliorare. Lé oscilla- 
zioni de’ corsi così a Parigi come a Londra 
non recarono un rialzo stabile. Ad impedirlo 
doveva bastare il.timore d’un nuovo aumento 
dell’ interesse dello sconto: per parte della 
Banca d’ Inghilterra, aumento che non si è 
avverato, ma che potrebbe avverarsi nell’ en- 
trante settimana, stante la persistente ridu- 
zione della riserva della Banca. | , 

Se a queste eause finanziarie si aggiungono 
le complicazioni politiche aggravate dall’affare 
dell’ Holstein, si spiega la resistenza che in- 
contra il rialzo de’ fondi pubblici e la ten- 
denza al ribasso che continua a manifestarsi, 
e che sui nostri mercati è combattuta soltanto 
dagli acquisti al contante , che sono impor- 
tanti, i capitalisti avendo danaro disponibile ; 
come avviene sempre sul principio, dell’anno, 

Il 5 0/0 1849 che ‘alla fine della settimana 
scorsa era a 76 40, ha oscillato tra 76 40 e 
76, e rimane a 76 25, offerto. 

La azioni della Banca si negoziarono tra 


bene d'esser menzionata, tanto più che pelle diver- 
genze insorte fra gli azionisti ed il commissario 
imperiale, quest’ultimo minacciò più volte la chiu- 
sura della seduta coll'immediata sua partenza. Le 
divergenze fra il rappresentante dello stato e gli 
azionisti si manifestarono in particolar. modo sulla 
riduzione del dividendo da fr..32 e fr. 28, e_sic- 
come il commissario imperiale signor barone Bren- 
tano dichiarò che il ministro delle finanze non si 
avrebbe mai per nessun conto lasciato indurre ad 
acconsentire a quell’aumento, gli azionisti a quasi 
unanimità assoluta dichiararono esser disposti non 
solo a protestare contro il. divisamento del mini- 
stero suddetto ma. benanco a ricorrere sino al trono 
per l'aumento. Non men importante fu la  discus- 
sione sulla revisione degli statuti su cui Brentano 
no. volle cedere nemmeno un palmo ; come pure 
quella sulla necessità di una consulta d'un comitato 
apposite nel caso dell'apertura d'un credito straor- 
dinario sia ai privati che allo stato a cui Brentano 
rispose dandole la sua approvazione per quanto ri- 
sguarda ai primi, ed il suo veto per quanto si ri- 
feriva al secondo, ed anzi quest’ ultimo punto fu 


1335 e 1342 50 fr.; quelle della Cassa del 
Commercio fra 340 e 344, con una corrente 
ristretta di affari. ° 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Napok, 49 gennaio. 

I movimenti reazionarii negli Abbruzzi sono 
repressi. 

Oggi parte l’ultimo legno francese da Gaeta, 
La flotta italiana, sotto gli ordini del vice- 
ammiraglio Persano, è partita per Gaeta. 

Si annunzia prossima la nomina di quattro 
organizzatori delle guardie nazianali per le 
provincie napolitane, 

I nomi dei nuovi consiglieri di luogotenenza 
fecero buona impressioone-nel: pubblico. 

Napoli, 19 gennaio. 

Un decreto stabilisce che a datare dal'4” 

marzo le poste napolitane saranno regolate a 


talmente discusso dagli azionisti ed avvalorato colle 
dichiarazioni, che i mali e la guerra del 59 si sa- 
rebbero certamente potuti evitare, quando all'isti- 


tuzione di un tal comitato consultivo si avesse pen- 


sato sino d'allora; che alla fine {Brentano per to- 
gliere ogni discorso in proposito si trovò obbligato 
dichiarare chiusa e sciolta la seduta, 

Le Camere di commercio dell'impero, dietro l’in- 
vito del ministro delle finanze, lianno oramai fatto 
giungere a quest’ultimo le loro viste ‘sul modo di 
ristabilire la valuta, ‘e queste combinano meravi- 
gliosamente le une colle altre nei seguenti punti : 
Indipendenza della Banca dallo Stato ; costituzione 
popolare per riguadagnare la confidenza perduta 
tanto nell'interno che all’estero ; responsabilità dei 
ministri verso il Reichstag liberale e costituzionale ; 
rifusione del debito dello stato alla Banca, e rado- 
namento pronto del Reichstag per proporne i mezzi 
e provvedervi nel più breve tempo pssibile; ed 
infine maggior protezione nell’ industria interna. 
Ed intanto che le Camere stanno studiando sul mi- 
glioramento della valuta e del credito pubblico, il 
governo stipula un imprestito di 30 milioni di ‘fio- 
rini con alcuni banchieri di Vienna, senza nem- 
meno domandare il parere del Reichstag emettibile 
all'88 050 al 50/0 e pagabile in cinque anni per 
intero, e precisamente 1{5 ogni anno successivo dal 
1862 al 66. 


——- 


— L'Osservatore triestino ha ‘il seguente di- 
spaccio da Vienna, 418 gennaio : 


Il Wanderer reca in data di Pesth 17: Nell'o- 
dierna corigregazione civica, Deak combatò la 
proposta dell'immediat: assunzione dell’amministra- 
zione della giustizia. Disse che in questo momento 
si ha soltanto a scegliere fra la legge austriaca o 
l'anarchia. Colla polvere (soggiunse) si fanno saltar 


PET I LA ei 
PST. RSS 


norina delle leggi sarde. 
Parigi, 20 gennaio, ore 10 40 ant. 
Napoli, 19, ore 11 ‘sera. Il. viceammiraglio 
Le Barbier de Tinan ha ‘oggi lasciato de acque 
di Gaeta insieme col. rimanente della flotta 
francese. È 
Firenze, 20 gennaio. 
Roma, 48, sera. I sanfedisti hanno tentato 
oggi una dimostrazione in occasione della fe- 
sta che celebrasi nella cattedrale di S. Pietro. 
Furono diramati e affissi inviti a stampa per 
andare a messa al Vaticano e illuminare la 
città. La dimostrazione andò fallita. Alla ‘messa 
intervenne pochissima gente. L'‘illuminazione 
stassera è stata fatta da poche case ©’ nella 
sola via del Corso. 


DISPACCI PARTICOLARI 
DELLA PERSEVERANZA. 
Parigi, 49 gennaio, ore 6 45 pom. 

Il. termine per lo sgombro delle truppe fran- 
cesi della Siria. scadendo il 4° febbraio, la 
Francia convocherà le sei potenze per delibe- 
rare in proposito. 

L'Austria ha inviato dei gendarmi per ar- 
restare Klapka nei Principati danubiani, Klapka 
è riuscito a fuggire. 

Le crociere turche, incaricate di sorvegliare 
le imboccature del Mar Nero saranno aumen- 
tate. , 

Tre dei navigli sardi arrestati furono spe 
diti a Genova. 


_—_—__—_——Tr rr 
G. ROMBALDO , Gerente, 


AVVISO ai signori MILITARI 


Nel Negozio STORERO, Torino, 
via di Po, accanto al quartiere delle 
Guardie di S. M., si trovano  @i- 
borno, Spalline, Cinturiîni. 
Selabols, Hopì, Sciarpe, ecc., 
anche da Guardia Nazionale, il tutto 
a discretissimo prezzo. 


PEL CARNOVALE 


Ses e. 
‘Grande assortimento di’ maschere,|si vendono in scatole 
dominé e costumi nuovi, d’ affittare|etichetta ed un inv 
a prezzi discretissimi, in via Andrea|con una fascia color 
, accanto al n. 8,|tima porta la firma del s 
generale in Parigi, 


Doria già Carrozzai 
da Marola Giuseppe. 


3 DA VENDERE 


CADUTA D’ACQUA PERENNE | 


dell’altezza di circa 18 metri e della 
forza di circa cavalli, presso la 
stazione di Borgoticino sul torrente 
Colatore, in terreno attiguo alla ferro- 
via da una parte, e alla strada del 
Sempione dall’altra; vicino al lago e 
al Ticino, presso ragguardevoli banchi 
silicei, e in mezzo a paesi popolosi 
e privi finora di lavori d’opificii. L’o- 
pera è.in corso d'esecuzione. - 
Ricapito in Borgoticino, presso il 
signor geometra Balzari; in Arona 
presso il sig. ing. cav. Merzagora. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE per toeletta, chi- 


rurgia, lito afiac cavalleria 
nella Drogheria di Filippo Cuniberti e C., 
Torino, via Po, accanto a S. Francesco 
di Paola. 


LUIGI BOSCO 
FABBRICANTE 
DI ELME 
P® è negoziante 
‘in ogni sorta 
ì diFoernitu- 

re militari. Via Barbaroux già Guar- 
'dinfenti, n. .2, rimpetto all’Albergo della 
Bonne Femme. 


SEME BACHI casco). 


dei soricoltore OVIDIO JUBLIN 
Origine garantita mediante documenti. 
Deposito presso Ovidio Jublin, via 
Nuova, N. 2%, già Porta Nuova, 18, Torino. 


Ki Novese, con paglia- 
M riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di largh. è 2 di Iungh., garan- 
titi, a L. 50 cad. a pronti contanti, dal fab- 
bricante Festa Teobaldo, via Lagrange, 
nn. 45-47, Porta Nuova (Lettere franche). 


D'affittare al presente 

via Burdin, n. 7, Torino, È 

Alloggio signorile di 20 membri, 
giardino, scuderia e rimessa. 


Cucitrici 


SSI RICERCANO custeete 


ria. Dirigersi a M.®* Constance Lingère, 
via Nuova, n. 16; casa Rossi, p. 3°. 


Dalla Tipografia Barpéra in Firenze 
siè pubblicato un opuscolo di pag. 60 


I SETTE SOLDATI 


CANTO 


DI 


ALUARDO ALEARDI 
Prezzo: Una Lira e 50 cent. ital. 


Si Irova dai principali librai di Ge- 
nota, Torino, Novara, Milano, Cremona, 
Brescia, Parma e Bologna. 


U : 
CASA RASPAIL, a PARIGI, 
414, rue du Temple, 14 


[LIQUORE 1crenico da tavola 
F.-V. RASPAIL 


Superiormente igienico e di un gusto 
squisito, eccita l’appetito, favorisce la: di- 
gestione e inantiene la salute nel suo stato 
normale. 

Affine di evitare le imitazioni e le con- 
traffazioni, esigere: 


1. Sull’etichetta la firma Raspail; I 
* A 2.Salle botti SI 
Lion glieil sigillo (#R> 
F.-V.R. - 


(Marche di fabbrica, qui sopra) 
Prezzo del litro L. 6 50. 


Deposito generale presso l'Agenzia D. 
Moxpo, Torino, via dell’Ospedale, n. 5. 


rità incontestabile so 


CONFETTI® 


5 RR 1) Gr pe 
GELISE CONTE 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IM PERIALE 
BI MEDICINA DI PARIGI. 


Il rapporto Accademi cocostata la loro superio» 
pra tutte le altre preparazioni 
ni ( cc sot sllada Sia contro 
orosi (colori i), la Leucorrea[ . ._.. a 
(flusso bianco), sia per fortificare i.temperamenti {zioni fdei bronchi. L. 4 la scatola. 
boli. — X eonfelli di Gélis e Conté, 
quadrate, ricoperte da una 
lio a due colori, e sigillata 
i rosa inimitabili. Quest'ul- 
ig nor Labélonye, depositarie 
Bourbo, 


inose, e la Io; 


Agente commissionario in Torine D. 
Mondo, via dell'Ospedale, N° 5— Vendita: 
Torino, Depanis, Bonzanis; Genova, Ler- 
tora, Bruzza; Milano, Zanetti, Biraghi- 
Ravizza; Novara, Caccia ; : Alessandria , 
Basilio; Vercelli, Berteletti; Bologna, Ve- 
rati; Modena, farm. S. Geminiane'; e 
nelle principali farmacie d’Italia. 


PASTIGLIE 
ANTI-CATARRALI 
del farm. Foneani 


approvate dal iglio iore dî sanità 

tilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare. l'e- 
spettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le tossi catarrali, saliné, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. — Si ven- 
dono, L, 4 50 la scatola. In Torino esclu- 
sivamente dal farmacista Bonzami, 
ragrossa, 19. — Genova, Bruzza — Ales- 
sandria, Basilio — Novara, Caccia — 
Aosta, Gallesio. 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 


DI 
C. CHARLEAU 
Chimico Farmacista di prima' classe 
della Facoltà: di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA CURA E GUARIGIONE 
ALLINSILE DELLE GONO 
MECENTI E CRONICHE 
Con questo felice perfezionamen 
vera scoperta) recato alle iniezionf, 


Deposito generale a Parigi, 
Farmacia, 9, rue Lepeletier. 
Ogni boccetta porta l’impronta del si. 
illo e la firma dell’inventore G. Charleau. 
— Prezzo fr. 5. — Vendesi: Torino 
Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi-! 
aghi-Ravizza — Genova, Bruzza, Ler- 
ora — Alessandria, Basilio -# Novara. 
accia, ed in tutte Je principali farmacie. 


AI OSTIOIO GENE- 


IX (die puro di castagne d'India) 

il migliore rimedio esterno 
dellà gotta , dei reumatismi i 
e delle mewralgie. — Quest’ olio 
è impiegato con successo da vent'anni 
dai principali. medici di Francia, i 
signori Masson, Louvel, Debout, Mo- 
nod, Bouchardat, ecc. ecc. — Prezzo 
dei flacons 10 fr. e 5 fr. — Esigere 


i caratteri seguenti ÀL IAN i 


di i Lt 
firma qui aggiunta f egputro., 
. 


A Parigi presso Emilio Genevoix, 14, 
rue des Beaux-Arts. 


Agente commissionario in Torino D. 
MONDO, via. dell’ @spedule Num. 8. — 


— 


.|Farmacia CERRUTI, via di ro| 
Tossì ostinate e Raffredderi | 


Pastiglie paregoriche, calmantì, spet- 
toranti e diaforetiche , giovano nel- 
l’asma, nelle bronchiti croniche e tossi 


inveterate! L. 2 la scatola. 
Pasta mirabile 


Goccie Inglesi 


geloni 
Questa pomata calma il prurito, 


previene l’ulcerazione e ne procura 
la pronta cicatrizzazione allorchè esi-. 


ste. L.:4:20 il vaso. 

Depositi: Genova, Bruzza e Lertora; 
Milano, Stagnoli, e nelle principali 
farmacie dello Stato. ’ 


RIMEDIO CHINESE 
contro Vl’ idropisia e le malattie 
del fegato. 

I-ripetuti esperimenti accompagnati 
sempre da favoreyoli risultati, fecero 
conoscere tale rimedio eflicacissimo 
nélle malattie croniche del fegato, 
come pure del cuore, e nell’ idropi- 
sia del medesime, essendo purgante 
8 diuretico e anche raccomandato da 
molti pratici nelle malattie delle vie 
urinarie. 

Trovasi in Alessandria dal farma- 
cista. Basilio, depositario generale — 
Torino, Bonzani — Genova, Bruzza — 
Milano, Sozzî — Bologna, Zarri — 
Bergamo, Pattini; presso dei quali 
trovansi pure le Tavolette di Pepsina, 
le Pillole di Lunga-vita e \’ Essenza- 
Salsaparilla Smith, ed il Siroppo ace- 
toso del Franchel. 


PASTA "2" LICHENE 


di MUSTON, farmacista a Torre, 
per la pronta guarigione dei raffreddori, 
tossi, fiocaggini, ed ogni irritazione di 
petto. — IL. 1 50 la scatola. 

Deposito in Torino nella farmacia Bon- 
zani, via Doragrossa, accanto al n. 19. 
In Genova presso Pietro Romanengo, 
strada Sosilla, 


PPP ron. 


VESCICANTI dvi 


applicati sulla pelle dal lato nero, il 
quale è aderente, producono in sei 
od otto ore, mentre gl’impiastri or- 
dinarii non agiscono che in. venti- 
quattr’ore. — La Carta d’Albes- 
peyres mantiene poi essa sola una 
suppurazione abbondante e regolare, 
senza alcun odore nè dolore. Da più 
di quarant'anni gli epispatici d’Al- 
hbespeyres sono costantemente racco- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d’ordine del Con- 
siglio di sanità, essi sono adoprati 
nel servizio militare. di Francia: è 
uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prender nota , scriveva 
l’Istituto medico. Presso l’inventore a 
Parigi, faubourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedi francesi ac- 
creditati. 

Agente commissionario in Torino, D. 
MONDO, via dell'Ospedale, num, 3. — 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Genova, Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
è Zanetti; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 


Utilissima nelle tossi saline ed irrita‘ 


AI 


Guarigione istantanea del dolore di 
denti ‘prodotto da’denti guasti. L.1 2@ 


n-Vi ve, 19). Pomata per i 


—_—— 


——_—_————_——————È—€ 


Alessandria, Basilio; Piacenza, Varesi; 
Biraghi-Ravizza e Zanetti, e nello Bologna, Veratti; Vercelli, Berteletti; e 
farmacie d’Italia. melle principali farmacie d Italia. 

inci [anfiecona dentata 


PATE PECTORALE 
Maggiore è dal 


ve REGNAULD_AINE feat 


opolare in Francia contro i raffreddori, il catarro, il gvippe, la raucedine e 
l'aritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sig. Pariset, 
medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’ Accademia di 
Medicina, che è unita alle scatole. — Se ne prende unfpezzo ogniqualvolta 
si prova il bisogno di tossire o di espettorare. + 

Preszo: 1 fr. la 132 scatola, 1 75 la scatola. s 

L’Etichetta porta la firma di Regnauld Ainé. — Deposito generale, 
rue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in. Torino presso l’A- 
genzia D. Monpo, via dell’ Ospedale, n. 5. — Vendesi: Genova, Lertora , 
Bruzza; Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie. 


CARTA JOB PER CIGARETTI 


Scatole di 6000 foglietti in 120 fogli ciascuno Prezzo L. 5130 


Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanls, 
Milano 
principali 


nta 


La PASTA 
PETTORALE 
di Regnauld 


Un. targo:di spatola:zo i uil nie » 32.» 
Foe di 4,500 foglietti in 60 libretti da 75 fogli ciascuno » . » 4 75 
a metà s pio 


x ° ARRE | » >» 250 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, num. 5. (Spedi- 


zione-contro vaglia postale). , 


_—————————————_———————È————€m 


pa) FER ri ig 
sa ‘ FREES OTTICO 
a È ES È In questi giorni ha ricevuto un grande e 
4 SASE variato assortimento di Cannocchiali da teatro 
di diverse dimensioni e colla lente di primis- 
N. sima qualità, come pure Cannocchiali» ovali. 
NB. Si prende gli. usati ‘in cambio. 
Torino, sotto i.portici della Fiera, N. 7; 
Genova, strida Carlo Felice, N. 7. 
Milano, corso Vittorio Emanuele, N,+605, 


sr recco amen ra iron ano 


È pubblicato il 


MANUALE 
DELL'ELETTORE POLITICO E DEL DEPUTATO 


O LA 


NUOVA LEGGE ELETTORALE 


COMMENTATA 


colle massime ad essa relative sanzionate dalla Camera 
dei Deputati dal 1848 a tutto il 1860 


PER L’Avv. E, BELLONO 
Un vol. di 250 pagine — Prezzo L. 2 50. 


| Dirigere le domande in Torino alla Tipografia Nazionale, via Bottero, n. 8. 


SIROPPO DEPURATIVO 


DI SALSAPARILLA 
concentrato col joduro di potassa 
Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico ill 
ipiù prezioso me guarire ogni sorta di reumatismi, scrofole, sifilide, gotta, rogna, 
cri, fiori bianchi, erpeti, ecc. 

Deposito : F.emacia Banmè, Torino — la bottiglia fr. 6. 


MIGLIORAMENTO: 


DEI VINI, ACQUAVITE £ LIQUORI 


di ULISSE RO Y,di Poitiers 
*. (Diploma d' onore straordinario 1856) 

Etero emantico che migliora ‘i vini, dà loro îl così detto Bouquet, 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezfo 
della boccetta sufficiente per 100 litri, L. 3. 

Essenza di Cognae (garantita), ossia Rancio di Ulisse Ròy. bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro, ;L. 6. (Ricetta deposta ed approvata.) 

rofami concentrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento 


spp» di 50 pen: — Una boccetta per 20 litri, L. 4. 


uesti prodotti sono chimicamente fabbricati. — De posito centrale in 
Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale, n. ‘5, — Spe- 
dizione in provincia contro vaglia postale. 


BELLEZZA! — FRESOMEZZA! — SALUTE 1! — MALUBEETA ? 


ACETO ALLA VIOLETTA, 


Questo Aceto, che gode in cegi di una gran voga fra la scelta ed elegiàte 
società , è ricercato tanto per la ricchezza, soavità e distinzione suo 


profumo, quanto per le sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfrescanti 
e salutari per la toeletta. ) 


—__ —__—————t—m 
Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tutte le Profumerie fine in generale ed i seguenti nuovi e speciali Prodotti : 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 
IL RUM E CHINA, pér la conservazioné déi Capelli; 
AL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pèér la Toelétta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fazzoletto. 


Presso E. COUDRAY, Prive, 13, mo dRaghit a PARIGI, 


Depozito generale in Torino pressi l'AGuNZIA D. MONDO... ine 


PASTIGLIE 
STIMOLANTI pi GINSENG 
delle PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in voga, un secolo fa, dal Duca di Richelieu, 
i raccomandano tanto per la soavità del sapore , quanto per le loro 
proprietà infallibili nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti; 
afrodisiache, digestive, eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — 

rezzo della scatola L. 8. Parigi, presso la Farmacia Imperiale di Cade. 
Gassicourt, rue Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. 
Mondo, via dell'Ospedale, 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, De anîs; 
Genova, Bruzza, Lertora; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia 
lessandria, Basilio; Bologna, Veratti, e nelle principali farmacie d’Italia; 


PILLOLE Peg ene CAUVIN 


Le PruLoLe Cauvin, per l’eflcacia loro e pel facile loro impiego, 
sono il miglior purganie onde combattere la stitichezza, il pualismo, 
la bile, correggere gliumori el’ugrezza del sangue e per ricondurre 
23 allo stato normale le funzioni vitali. Cannon interamente di sostanze 
È let—RMBò vegetabili, esse hanno la proprietà di dar forza agl’intestini, di pur- 
gare senza disturbar lo stomaco e senza ibdebolir alcun organo. Le Pittor Cauvin non 
richieggono nè regime, nè bevande speciali; sotto questo rapporto queste Pillo!e costitai- 
scono il più facile e più efficace dei purganti finora conosciuti, così veligono con gran sue- 
cesso usate nelle malattie acule e croniche: gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, im- 
pettigini, micranie, scrofole, ecc. Îl merito delle PiLLOLE Cavvin si riassume in queste 
parole: ristabilire e conservare la salute. Scatole di 2 fr. è 4 fr. Venuopsi: Torino, 
da Depanis è da Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Brazza; i324, 
Musso; Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Percelli, Berteletti; Asci di Boschiero; Fi- 
renze, Pieri; Pisa, Peroux; Livorno; Boitivant, e nelle principali ‘farmacie dello Stato. 


Tipografia dell’Opinione diretta da €. Carsonz. 
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